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UNO ZWEI THREE 2019
Le lingue sulla punta delle dita con Associazione Fiumana: esperienze, curiosità e giochi linguistici

★ Venerdì 11 ottobre 2019 
Laboratorio di teatro e lingua

★ Sabato 12 ottobre 2019
Uno, zwei, three 2019 – Quarta edizione

Wunderkammer (Palazzo Savonuzzi, via Darsena 57)

Una giornata dedicata alle lingue e all’apprendimento linguistico a Palazzo Savonuzzi a cura di Associazione Culturale Fiumana
*****

Dopo il successo delle passate edizioni, torna Uno, zwei, three 2019: le lingue sulla punta delle dita. Esperienze, curiosità e giochi linguistici, tutte le lingue arriveranno sulle punta delle dita con la giornata dedicata all’apprendimento linguistico organizzata da Associazione culturale Fiumana e curata da Ana Beaven, sabato 12 ottobre dalle 9 alle 19 a Wunderkammer (Palazzo Savonuzzi, via Darsena 57, Ferrara). Il laboratorio teatrale di venerdì 11 ottobre è riservato ai partecipanti all'intero evento.
Sono disponibili gli ultimi posti per la quarta edizione dell'evento annuale più poliglotta che ci sia. Il tema scelto quest'anno per la giornata è il rapporto tra linguaggio e l’identità, sviluppato attraverso esperienze, curiosità e giochi. L'iscrizione è obbligatoria sulla pagina: www.actionedu.eu/uno-zwei-three.html. Per la partecipazione all'evento, sarà richiesto un contributo di 15 euro, da versare la mattina stessa (coprendo coffee break, pranzo a buffet e l'aperitivo conclusivo).

Si inizia venerdì 11 ottobre alle 18 con il Laboratorio di teatro e lingua, sempre a cura di Fiumana che da quest’anno accorpa anche l’esperienza di ActionEdu (ideatore del progetto linguistico), in attesa della giornata di sabato 12 ottobre con Uno, zwei, three 2019, che partirà alle nove, dopo una breve presentazione, darà spazio a ‘Dai geroglifici agli emoji: breve storia delle lingue visuali’, con il poliglotta Cesco Reale.  A seguire, dopo una pausa caffè, è il momento di ‘Capirsi parlando lingue diverse è possibile: l’intercomprensione come passpartout per il plurilinguismo’ (a cura di Erika Frisan e Hugues Sheeren, docenti di lingue). Si prosegue anche dopo la pausa pranzo, con delle conversazioni in lingua a coppie e piccoli gruppi, ‘Ichi, ni, tre: giapponese perché?’ con Marcella Mariotti, docente di Giapponese. Si prosegue il pomeriggio con ‘(Altre) cose strane e affascinanti dal mondo delle lingue’ a cura di Cesco Reale, per concludere con un gioco linguistico a squadre e salutarsi con un aperitivo linguistico (alle 18).

CHI SONO I RELATORI

Erika Frisan

Erika H. Frisan, laureata in Lettere Classiche all’Università di Padova, dal 2005 è collaboratrice esperta linguistica al Centro Linguistico di Ateneo dell’Università di Verona, dove si occupa di didattica e di valutazione dell’Italiano come Lingua seconda e dove co-conduce in un team plurilingue laboratori di Intercomprensione fra le Lingue romanze. Unendo l’ottica intercomprensiva alla passione per le lingue antiche e all’esperienza nel campo dell’insegnamento dell’Italiano L2, propone percorsi di familiarizzazione con la lingua latina in chiave ludica e plurilingue.

Marcella Mariotti

È docente di giapponese all'Università Ca' Foscari di Venezia.

Cesco Reale

Comunicatore scientifico, si occupa di giochi, lingue e matematica, organizzando festival, mostre e convegni. Parla più di dieci lingue, incluse il latino e l’esperanto, e possiede il Certificato IPA di fonetica. È anche rappresentante della Associazione Universale di Esperanto alle Nazione Unite.
Hugues Sheeren

Docente di lingua francese dal 1997, Hugues è stato per molto tempo lettore di scambio e poi docente incaricato d’insegnamento nelle Università di Ferrara e di Bologna (sede di Forlì). Attualmente è collaboratore ed esperto linguistico al Centro Linguistico dell’Università di Verona. Nel 2017 e 2018 è stato anche vice-presidente dei corsi estivi organizzati presso l'Université Libre de Bruxelles, dove ha insegnato diversi anni durante l'estate. I suoi campi d’interesse e di ricerca riguardano la didattica del francese, la variazione linguistica e l’intercomprensione fra lingue romanze. Con Virginie Gaugey, ha pubblicato ‘Le franç@is dans le mouv’. Le lexique du français contemporain sous toutes ses coutures’ (Firenze, Le Lettere, 2015). Assieme a Monica Longobardi ha curato ‘L'Europa romanza: identità, diritti linguistici e letteratura - L'Europe romane: identité, droits linguistiques et littérature’ (rivista Lengas, 79, 2016) e con Laurent Demoulin un numero intitolato Simenon et l’Italie (rivista Francofonia, 75, 2018).
